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INFORMATICA

Microsoft va allo scontro sui videogame
MARCO TEDESCHI

N ella lottafratitanidell’elettronicachesicontendonoilmercatodeivideogame
(20miliardi di dollari l’anno) entra unnuovo gigante: laMicrosoft diBillGa-
tes. Il colossodel softwarehadecisodi lanciare lasfidaaipadroniassolutidel-

le console, Sony e Nintendo, con un nuovo prodotto chiamato «X-Box». Per presen-
tarla alla stampa mondiale è volato a Tokyo Gates inpersona, chehadefinito laX-
Box «un’enorme pietra miliare per Microsoft e per l’intera industria dei videogio-
chi».LaX-Boxsaràsulmercatonell’autunnodel2001emisurerà leproprievendite
conlaDolphindellaNintendoeconlaPlaystation2dellaSony.

LA BORSA
MIB-R 33.668 +0,66

MIBTEL 34.661 +0,60

MIB30 50.467 +0,42

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,961
0,000 0,961

LIRA STERLINA 0,609
+0,001 0,608

FRANCO SVIZZERO 1,607
+0,001 1,606

YEN GIAPPONESE 102,270
-0,170 102,440

CORONA DANESE 7,448
0,000 7,448

CORONA SVEDESE 8,441
-0,007 8,448

DRACMA GRECA 333,700
+0,150 333,550

CORONA NORVEGESE 8,099
-0,018 8,117

CORONA CECA 35,536
-0,034 35,570

TALLERO SLOVENO 202,498
+0,006 202,492

FIORINO UNGHERESE 256,960
+0,130 256,830

SZLOTY POLACCO 3,943
-0,019 3,962

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,398
-0,004 1,402

DOLL. NEOZELANDESE 1,942
-0,017 1,959

DOLLARO AUSTRALIANO 1,565
-0,005 1,570

RAND SUDAFRICANO 6,142
-0,042 6,184

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Umts, tramonta l’intesa Rai-Wind
Da destra polemiche nei confronti del ministro Cardinale
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «Wind ha informato la Rai
di non essere più interessata allo svi-
luppo di iniziative di collaborazione
per la partecipazione congiunta alla
gara Umts». Con questo scarno co-
municato l’azienda telefonica mette
la parola fine ad una ipotesi di «ma-
trimonio» rimasta in sospeso per
troppo tempo. Da inizio gennaio la
società controllata dall’Enel aveva
inviato a Viale Mazzini una proposta
di alleanza per la partecipazione alla
gara per le licenze del telefonino di
terza generazione, quello a banda al-
largata, cioè l’Umts. Una competizio-
ne che si preannuncia all’ultimo san-
gue, vista la posta in gioco. La nuova
tecnologia, infatti, apre tali e tante
possibilità, come la Web Tv, che non
esserci significa rimanere tagliati fuo-
ri da molti settori. Così tutti i grandi
gruppi di tlc stanno affilando le ar-
mi, cercando alleanze tra operatori
tecnologici ed i cosiddetti «content
provider», cioè i fornitori di conte-
nuti. Tra questi, la Rai è sicuramente
un colosso. Che per il momento, co-
munque, non scopre le carte e resta
senza partner.

La risposta a Wind da Viale Mazzi-
ni non si è fatta attendere. «La Rai sta
valutando le varie proposte - dichiara
una nota - con tutti i proponenti si
sono svolti incontri, e questa proce-
dura era nota da tempo ed era stata
accettata da tutti. Il Cda ha iniziato
l’esame della questione. A questo
punto si tiene conto della decisione
di Wind». Come dire: di pretendenti
ce ne sono molti, sicuramente non
rimarrò zitella.

Tramonta così un’ipotesi che nei
giorni scorsi era stata vista con favo-
re dallo stesso ministro per le Comu-
nicazioni Salvatore Cardinale. Tanto
che ieri il deputato Ccd Marco Follini
non ha risparmiato frecciate nei con-
fronti del ministro. «A questo punto
- ha detto - non si comprende davve-
ro per quale oscura ragione ilmini-
stro sia intervenuto per sollecitaredi-

rigisticamente una combinazione,
che non era nei progettiimprendito-
riali né di Wind né di Rai». «Prendia-
mo atto delle decisioni prese dalle
due società nella loro autonomia - ha
commentato il sottosegretario Vin-
cenzo Vita - A noi politici spetta oc-
cuparci delle strategie sull’innovazio-
ne. Il governo è estraneo a dinami-
che di mercato e non tifa per l’una o
l’altra azienda. Spero comunque che
la Rai non voglia restare fuori dalla
gara». Per il sottosegretario Michele
Lauria la rottura di ieri appare oppor-
tuna, visto che si tratta di due azien-
de in cui è ancora forte la presenza
dello Stato. Il ministero deve ora sce-
gliere l’advisor tra Kpmg e Crediop-
Italconsul. Intanto l’Authority per le
tlc definirà i criteri di selezione. A fi-
ne maggio si presenteranno le do-
mande di ammissione e a fine estate
arriveranno le cinque licenze.

Nel frattempo è già partita la giran-
dola di voci sulle ipotesi di alleanze.
Finora si sono dichiarati interessati
sette operatori. Scontati i gruppi già
impegnati nel campo dei cellulari:
Tim, Omnitel, Wind e Blu, il consor-
zio appena entrato sul ring delle tlc
in cui è presente anche Mediaset. A
queste si aggiungono altre tre corda-
te, in cui non mancano sorprese. Si
pensi a Andala, il gruppo lanciato da
Renato Soru di Tiscali assieme al ma-
nager ex Telecom Franco Bernabè, in
cui entrano la Cir di De Benedetti
(15%), l’Hdp e la Rcs dei Romiti (3 e
2%), il San Paolo Imi (10%) ed altri.
Oppure alla Dix.It, di cui fanno parte
Ifil, Pirelli, Banca di Roma, E.biscom,
Planetwork, Securfi e la municipaliz-
zata milanese per l’energia Aem. Ieri
Silvio Scaglia della E.bescom ha
smentito un’ipotesi di alleanza con
Andala. Altro concorrente è l’Acea,
ex municipalizzata romana, alleata
con la spagnola Telefonica. Resta la
domanda: con chi andrà la Rai? L’ul-
timo tam-tam la dava in colloqui an-
che con Telecom, nonostante in casa
Colaninno ci sia già Stream. In ogni
caso è ancora presto per parlare di
matrimonio.

IL CASO

Rumors in Borsa: Fiat, accordo in vista con Gm?

11ECO02AF01
4.0
9.0

ROMA Chiude la seduta in rialzo
la Fiat a Piazza Affari. Ad influire è
stato il ritorno delle vocidi un im-
minente accordo con General
Motors. Il titolo segnava un legge-
ro rialzo dello 0,23% quando, ap-
pena il mercato ha recepito i ru-
mors, ha fatto un balzo fino
all’1,94%.

La General Motors ha risposto
con un secco «no comment» alle
voci di mercato. «Come politica
aziendale non commentiamo su
indiscrezioni o speculazioni», ha
dichiarato John Mueller, uno dei
portavoceGeneralMotors.AWall
Street, intanto, sia le azioni Gm
che quelle Fiat guadagnano leg-
germente.Ametàdellagiornatadi
contrattazioni al New York Stock
Exchange, i titoli Fiat sono in rial-
zo dell’1,12% a 34 dollari. Rialzo
simile per General Motors (più
1,37%)aquota78,62dollari.

«No comment» dalla Fiat sull’i-
potesi di accordo con la General
Motors che, secondo voci del
mondo finanziario ieri, riprese da
giornali e telegiornalioggi, ribadi-
te ancora da fonti finanziarieque-
sto pomeriggio, sarebbe immi-
nente. La società automobilistica
torinese si limita ad osservare con
una punta di ironia «che quando
gli accordi esistono vengono an-
nunciati senzaessere preceduti da
indiscrezioni». Nessun commen-
to dal Lingotto dove si trova il

«cuore» della Fiat su un’ipotetica
assemblea straordinaria convoca-
ta a fine settimana, presenti diret-
tori generali e manager del grup-
po, per «parlare» dell’intesa con la
Casa americana e che dovrebbe
interessare il segmento medio al-
to.

Intanto la DaimlerChrysler,
che qualche settimana fa veniva
indicata come una delle case inte-
ressateadacquisirelaFiat,dovreb-
be diventare il vero ‘padrone’ del-
la Mitsubishi Motor: secondo un
quotidiano giapponese, il gruppo
tedesco-americano controllerà il
34% del capitale della casa auto-
mobilisticanipponica.

La trattativa, comunque, è an-
cora in corso e l’intesa finale do-
vrebbeessere raggiuntaentro la fi-
ne del mese. Il 7 marzo scorso,
sempresecondoindiscrezionidel-
la stampanipponica, era trapelata
la notizia di questo negoziato tra i
duegruppi.

Restava, però, incerta la quota
di controllo della DaimlerChry-
sler, un elemento importante per
giudicare se questo gruppogestirà
davvero la Mitsubishi. Secondo
l’edizione di oggi del quotidiano
’Yomiuri’, i duegruppihannotro-
vato un accordo sulla quota, che
dovrebbe corrispondere al 34%
del pacchetto azionario della casa
nipponica.

R. E.

E-Biscom, a Piazza Affari
debutto fissato per il 30 marzo
■ Èprevistoperil30marzol’esordioalNuovoMercatodiPiazzaAffaridie.Bi-

scom,lasocietàditelecomunicazioneinternetemediaguidatadaSilvioSca-
glia.Èquantoèemersodaunincontrostampaorganizzatoperpresentareil
collocamento.Ilprezzomassimodeititolisaràfissatoil21marzo,allavigilia
dell’offertaalpubblico,mentreil25,alterminedell’Ops,siconosceràilprez-
zoeffettivodelleazioni,cheverrannoassegnateil27.Nondovrannoatten-
derel’esitodelsorteggioi200familiarieamicideidirigentidellasocietàperi
qualisonopronti80.000titoli.«LalistadeinomièstataconsegnataallaCon-
sobesaràresapubblicaquandolepersoneaccetteranno»,hadettol’ammi-
nistratoredelegatodie.Biscom,SilvioScaglia, inunincontrostampanelqua-
lehaannunciatol’ingressonellasuasquadradiClintCooper(daVodafone)e
unaccordoconAemCremonacheprevedel’acquistodapartediFastweb
dellamaggioranzadiAemCom,lasocietàdellamunicipalizzatadoveverrà
conferitalareteinfibraotticalocale.
Riguardoaglieffettidelcollocamentosull’azionariatodie.Biscom,Scaglia
verràdiluirelasuaquota,sesaràesercitatalagreenshoe,dal45,028al
35,316%,lafamigliaMichelidal45,531al35,71%(passerannoacircail
12%lepartecipazionisingole,oggi intornoal15%,diFrancesco,Andreae
Carlo),glialtripartnerdal9,442al7,405%.Isocihannoconferitodirecente
l’usufruttosutitoliparial63,88%delcapitalesocialeallaAnphoraSrlehanno
sindacatoleazionie.Biscomel’89%delcapitalediAnphorainunpattovali-
dofinoaluglio2005.

TELEFONINI

Omnitel
assistenza clienti
on line

Autogrill dichiara guerra a McDonald’s
Previsti 1000 miliardi di investimenti, 600 in Nord America

■ Omnitel porta l’assistenza
clienti on line. Al customer
care tradizionale raggiun-
gibile via telefono al nume-
ro 190, l’azienda di telefo-
nia cellulare del gruppo
Mannesmann affianca un
Web care accessibile dal si-
to istituzionale Omnitel.
Attraverso il 190 On line i
clienti possono cambiare
via internet il piano tariffa-
rio, attivare servizi opzio-
nali, inserire o modificare
la scelta You and me (che
permette di chiamare un
altro cellulare Omintel a ta-
riffa agevolata) e se, abbo-
nati, verificare il proprio
conto telefonico.
Chi ha una scheda ricarica-
bile - informa una nota-
può invece verificare la da-
ta dell’ultima ricarica e
controllare di conseguenza
la scadenza.

ROMA Parte da Venezia la guerra di
Autogrill a McDonald’s. Il gruppo
guidato da Gilberto Benetton apre
nella città della laguna il centocin-
quantesimo «Spizzico» italiano, e an-
nuncia una vera e propria campagna
in Europa per contrastare il colosso
americano del fast-food. L’arma se-
greta è presto detta: la mediterranea
pizza (su cui il marchio italiano non
teme rivali), servita assieme all’an-
glosassone hamburger, su cui si
«sfrutta» anche l’alleanza con Burger
King. Insomma, la sfida fa perno sul-
la flessibilità dell’offerta, una formu-
la lanciata a Milano e Venezia.

Le truppe d’assalto saranno fornite
soprattutto dalla catena di «Spizzi-
co», i punti vendita cittadini; la rete
Autogrill, rivolta ai viaggiatori, resta
nelle retrovie, forte dei suoi 450 pun-
ti vendita in Italia e delle sue consi-
stenti diramazioni all’estero. È in cit-
tà che si sferra l’assalto, partendo dai
150 Spizzico ed i 15 Burger King pre-
senti in Italia. Come si prosegue? Pri-

ma di tutto sbarcando in Europa, con
l’apertura nel 2000 di due «Spizzico»
a Parigi e a Monaco di Baviera (cia-
scuno per un costo di 3-4 miliardi) e
quindi di altri 20 punti vendita al-
l’anno fino al 2005, per un totale di
100 nuovi ristoranti in terra stranie-
ra. In Italia i numeri sono più che
raddoppiati: 50 aperture all’anno,
che consentiranno nel 2000 di creare
circa 2.200 nuovi posti di lavoro. Per
questo si prevedono circa 1.000 mi-
liardi di investimento nei prossimi
tre anni, di cui 450 in Europa e circa
600 in Nord America, dove l’assalto
al mercato è partito sei mesi fa con il
matrimonio con la Horst Marriott.
Quanto a nuove acquisizioni, «in vi-
sta non ce ne sono - spiega l’ammini-
stratore delegato Paolo Prota Giurleo
- ma certo, se si presentasse un’occa-
sione...». Se non proprio una preda,
magari un partner-alleato non si
escluderebbe. Ma Prota Giurleo non
fa nomi.

In effetti la sfida lanciata non è ro-

ba da poco, almeno a vedere i nume-
ri di McDonald’s. Nel ‘98 il giro d’af-
fari degli americani in Italia è stato di
582 miliardi (+27% rispetto al ‘97), i
clienti serviti 150 milioni, mentre
nel ‘99 i ristoranti sono arrivati a
240, con un totale di 10mila dipen-
denti. Ma il gruppo italiano non sfi-
gura: 8mila dipendenti (co9ntando
anche Autogrill) in Italia (36mila nel
mondo), fatturato di 150 miliardi so-
lo di «Spizzico» nel ‘99, mentre l’in-
tero gruppo ha segnato un +9,4%
con 5.150 miliardi. Nei primi due
mesi del Duemila, poi, le vendite so-
no aumentate del 6%. Insomma, Au-
togrill difende bene il suo terzo posto
nel mondo nel settore del fast-food,
dietro al solito McDonald’s ed al
gruppo Tricon (marchi Pizza Hut e
Kentucky Fried Chicken). E poi c’è
un segreto che gli americani forse
non sanno. più hamburger vendono,
più diffondono l’abitudine del fast-
food. A vantaggio anche di Autogrill.

B. Di G.


